UNIONE AGENZIE DI VIAGGIO, TOUR OPERATOR ED AZIENDE TURISTICHE DELLA TOSCANA


Egregio Presidente del Consiglio 
Deputati e Senatori della Repubblica Italiana 
Presidente del Consiglio Regionale della Toscana
Assessori del Consiglio Regionale Toscana
Assessore al Turismo della regione Toscana

Siamo un gruppo di oltre 100 titolari di agenzie di viaggio, piccoli tour operator e, più in generale aziende del comparto turistico che, da sempre, dedicano tutte le proprie energie alla pubblicizzazione ed alla corretta fruizione dei servizi turistici nella Regione Toscana e che svolgono le proprie attività spesso totalmente trascurate dalle istituzioni.
Contribuiamo a creare il 13% del Pil nazionale, e promuovendo il nostro bellissimo Paese aumentiamo i fatturati di compagnie aeree e navali, strutture ricettive e commerciali, aziende di autotrasporti, guide ed accompagnatori turistici etc etc. 
Consentiamo a milioni di visitatori di ammirare l’Italia, organizzando le loro vacanze e la logistica per la maggior parte dei loro spostamenti. A noi, che senza fermarci ci stiamo adoperando per far rientrare i nostri clienti a casa da tutte le parti del mondo assolvendo ad una funzione sociale, non basterà rialzare la serranda, a differenza delle altre tipologie di imprenditori, per riattivare la nostra attività; per questo, pur essendo consapevoli dello sforzo che lo Stato ha fatto e continuerà sicuramente a fare, vi chiediamo fortemente  l’adozione di misure straordinarie a livello regionale, in grado di impedire il tracollo del nostro settore. 
L’emergenza Covid 19 è senza ombra di dubbio la più brutta situazione occorsa al ns Paese fin dai tempi della guerra mondiale ed ha impattato gravemente sul nostro settore e nel peggiore dei modi perché, oltre allo stop totale imposto ragionevolmente da questioni di sicurezza nazionale, abbiamo visto andare in fumo anche il lavoro dei 6 mesi precedenti la dichiarazione dell’emergenza, costringendoci ad annullare ogni viaggio e/o prenotazione da febbraio in poi, azzerando completamente il fatturato dei mesi correnti e certamente anche quello del restante 2020, rendendo vana una qualsiasi prospettiva di crescita e investimento per l’anno corrente. 
Ripartire da soli è impossibile, farlo insieme è una necessità e un dovere, non riteniamo nemmeno immaginabile poter vedere un futuro senza aiuti estremamente concreti.
Saremo inevitabilmente il settore che ripartirà più tardi, quindi in sintesi, il danno maggiore, il danno più lungo, la considerazione minore. E questo non è accettabile.
Vi chiediamo pertanto di poter istituire, con la massima urgenza, un tavolo di confronto per analizzare insieme la situazione, individuarne le criticità e stabilire le possibili soluzioni
In sintesi ecco la situazione:
Criticità:
· Mancato guadagno per almeno 1 anno (tempo necessario e minimo perché il comparto turistico riesca a rientrare a regime).
· Impossibilità a mantenere gli attuali livelli occupazionali (i licenziamenti aumenterebbero il rischio di rimettersi in piedi e diventerebbero un peso per lo Stato).
· Perdita di denaro a causa dei pagamenti ad alcune compagnie aeree che non accennano a rimborsare le agenzie.
· Perdita di liquidità a causa dei pagamenti a strutture italiane o straniere che non vogliono o non possono rimborsare.
· Cause giudiziarie lunghe e probabilmente fallimentari (durata come minimo 3 anni), con notevoli esborsi di denaro, per provare a recuperare il nostro denaro dalle compagnie aeree low cost e da alcune strutture alberghiere.
· Indicazione poco chiara nel decreto governativo circa l’emissione dei voucher, che, allo stato attuale, sono uno strumento non ben regolamentato e garantito, poco fruibile e fonte di controversie legali ed economiche che daranno adito a cause giudiziarie dei clienti contro noi agenzie, con successiva probabile perdita delle stesse e relativa perdita di denaro e di clientela.
Anticipiamo di seguito gli interventi prioritari, immediati e basilari che si rendono assolutamente necessari per dare respiro e forza alle nostre aziende in seria difficoltà:
· Garantire liquidità immediata alle agenzie di viaggio:
Istituzione di un Fondo sostegno emergenza a fondo perduto destinato alle agenzie di viaggio, per consentire il proseguimento dell’attività e non dover essere costretti a ricorrere, per fallimento,  ai fondi garanzia/polizze insolvenza che paghiamo ogni anno per poter esercitare.  Non possiamo permetterci prestiti garantiti con le attività a incassi zero.

Sospensione di mutui, prestiti e leasing alle agenzie di viaggio per una durata di 12 mesi sia relativamente alla quota capitale che a quella interessi.


· Sostegno al reddito per i titolari di agenzie viaggio:
 Contributo pari a € 1.200 al mese per una durata di almeno 8 mesi per i titolari di agenzia viaggio costretti alla chiusura e ad una futura apertura con entrate azzerate.
 
· Ammortizzatori sociali per i lavoratori dipendenti di agenzie viaggio:
 Cassa integrazione straordinaria in deroga per i lavoratori dipendenti per almeno tutto il 2020 prorogabile al 2021 e comunque fino alla “ripresa” del fatturato.
 
· Esonero pagamento contributi INPS per il 2020 con versamento statale per evitare la perdita dell’anno di contribuzione
· Esonero pagamento tributi locali, tasse regionali ed utenze per il 2020
· Esonero dal pagamento delle imposte sui redditi e dei relativi acconti, delle tasse e mutui: necessario per tutto il 2020.

· Intervento a sostegno del pagamento del canone di affitto dei locali commerciali e dei locali non commerciali ma adibiti ad ufficio, almeno per il 50% dell’importo: necessario per tutto il 2020. Oppure inserimento di un credito d’imposta nella misura del 60% dell’ammontare del canone di locazione per gli immobili di categoria C1 e A10  per tutto il 2020
· Proroga scadenze fiscali:
 Sospensione e successiva rateizzazione in 36 mesi di tutti i pagamenti fiscali per 12 mesi.

· Indennizzare le cancellazioni registrate e la perdita di fatturato 
Modalità per Indennizzare le cancellazioni registrate e la perdita di fatturato: 
- credito d’imposta, utilizzabile da subito, in compensazione della differenza tra ricavi o compensi registrati nell’anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2019.
 - credito di imposta per chi investe nel turismo dopo la crisi, in modo da permettere al settore di risollevarsi dopo questi mesi di difficoltà. 

· Sgravi fiscali per i clienti viaggiatori 
 Detrazione totale del costo del viaggio per chi è soggetto al pagamento dell’Irpef, valido per tutti i servizi turistici fruiti sul territorio nazionale e PRENOTATO SOLO ED ESCLUSIVAMENTE IN AGENZIA VIAGGI


· Istituzione di un tavolo di crisi presso la Regione Toscana aperto a tutti gli operatori turistici al fine di studiare ed attuare una serie di misure di sostegno e salvaguardia delle Imprese turistiche e in cui inserire due ulteriori problematiche pre-Covid19 a cui dare seguito:
· Lotta all’abusivismo con controlli e sanzioni severe ed effettive.
· Controlli circa la regolare stipula di fondi di garanzia da parte di agenzie viaggi ed imprese turistiche operanti sul territorio toscano
· Istituzione di una Associazione di agenti di viaggi unica, territoriale, competente, a cui aderire obbligatoriamente in quanto attività del comparto turistico con sede sul territorio toscano.

Riaprire le nostre attività non significherà purtroppo poter riprendere a lavorare, le frontiere non riapriranno nei prossimi mesi e poiché i viaggi sono la base per il nostro fatturato, chiediamo un aiuto concreto perlomeno per il tempo necessario in cui subiremo il blocco lavorativo.

Tutti noi chiediamo fortemente, in occasione della stesura del prossimo Decreto Urgente e/o Provvedimento Legislativo Regionale, di tenere in considerazione tutte le problematiche illustrate e le contromisure suggerite, al fine di scongiurare il tracollo economico del settore, un epilogo inevitabile nel caso in cui non venissero intraprese azioni necessariamente diverse da quelle previste per altri settori economici.

Saluti
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